
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Vita della comunita’ s. cuore 

La Settimana 
4 - 11 marzo 2018 

 

Il Vangelo e la vita:   

Il tempio, al centro della città, per gli ebrei è simbolo di quella realtà che dà 
senso al suo vivere. Oggi al centro della città troviamo la borsa con il culto del 
libero mercato, nel cui nome si conduce una guerra santa, senza guardare in 
faccia a niente e nessuno. Una operazione indolore, grazie al narcotico 
prodotto nei templi del divertimento e dello sport, della salute e di quanto si 
possa inventare a vantaggio economico proprio e abbrutimento altrui. 
 
 
 
 

 

Letture:   3a Quaresima anno B 

      Genesi   cap. 20,1-17 
  -   Salmo  18 

      1 Corinzi  cap. 1,22-25 
      Giovanni cap. 2,13-25 

Preghiera della Comunità 
il cuore si indurisce quando 
non Ama, dice Papa 
Francesco: Signore dacci un 
cuore che sappia Amare! 
Nel Vangelo di Giovanni 
(1,38) Gesù si volta e dice a 
chi lo segue, “Che cosa 
volete?” Ed essi gli 
rispondono: “dove abiti 
Rabbì?” Per tutte le famiglie 
che cercano il Signore nella 
vita di tutti i giorni e vogliono 
entrare e vedere l’infinito 
Amore del Padre; perché la 
famiglia sia il fulcro di 
partenza dell’Amore di Dio 
per l’umanità. 
Preghiamo. 
 

Dalla prefazione di Enrico 
Petrillo al libro “Siamo nati e 
non moriremo mai più” di 
Simone Troisi e Cristiana 
Paccini – Ed. Porziuncola 
(continua) 
 Erano lì a pregare per noi 
fuori dalla porta quando 
nasceva Maria e poi al suo 
“funerale”; erano lì quando 
è nato Davide e ancora al 
suo “funerale”; erano 
sempre lì, al battesimo di 
Francesco e infine alla 
nostra Pasqua, quando tutto 
si è compiuto. Chi meglio di 
loro poteva scrivere questo 
libro? Simone, che ha 
studiato editoria, aveva 
tutte le carte in regola per 
stendere in modo efficace il 
tuo racconto; Cristiana,  

l’amica con cui più di tutte 
hai condiviso la fede. Lei 
conosce alcuni segreti del 
tuo cuore... Conversazioni 
tra donne di intelligenza 
superiore. Quanta bellezza, 
quanta Provvidenza. E così 
ce l’hanno fatta. È stato 
faticoso per loro, hanno 
pregato insieme tutte le 
mattine prima di iniziare a 
lavorare, hanno ascoltato 
ore e ore di testimonianze 
raccolte tra gli amici più 
stretti. Hanno sbobinato e 
riassemblato tutto con cura 
e hanno finito di scrivere, 
non un libro romantico ma 
un primo libro che parla di 
te, di noi e soprattutto di 
Dio, di come Lui ama. 
 

Il Dio della consolazione 
 



QUARESIMA 2018 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Terza Settimana  

“Lo vide e ne ebbe compassione” 

(Luca 10,33b) 
 

  
 
  

 
 “Lasciamoci amare dalla tenerezza e consolazione di Dio.  Ma il Signore ci 
ama con tenerezza. Il Signore sa quella bella scienza delle carezze, quella 
consolazione di Dio. Non ci ama con le parole. Lui si avvicina – vicinanza – e 
ci dà quell’amore con tenerezza. Vicinanza,  tenerezza e consolazione! Queste 
tre maniere dell’amore del Signore che si fa vicino e dà tutto il suo amore con 
le cose anche più piccole: con la tenerezza. E questo è un amore forte, perché 
vicinanza e tenerezza ci fanno vedere la fortezza dell’amore di Dio”. 
L’amore deve “farsi vicino al prossimo”, deve essere “come quello del buon 
samaritano” e in particolare nel segno della “vicinanza e tenerezza” 

Meditiamo con Papa Francesco... 

«Certamente non esiste la famiglia perfetta, non esistono sposi perfetti, genitori perfetti né 
figli perfetti, e, se non si offende, io direi suocera perfetta.[…]In famiglia ci sono le 
difficoltà. Ma queste difficoltà si superano con l’amore. L’odio non supera nessuna 
difficoltà. La divisione dei cuori non supera nessuna difficoltà. Solo l’amore è capace di 
superare la difficoltà. L’amore è festa, l’amore è gioia, l’amore è andare avanti. […] La 
Chiesa è la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa. Allo stesso 
modo tutti i cristiani sono chiamati a imitare il Buon Pastore. Soprattutto le famiglie 
cristiane possono collaborare con Lui prendendosi cura delle famiglie ferite, 
accompagnandole nella vita di fede della comunità». 

 …e Chiara Corbella 

Francesco e il drago (parte prima)  
Fra le patologie dei due bambini non c’è legame. A dimostrarlo ci sono gli esiti 
dei test genetici, a cui Chiara ed Enrico si sottopongono cedendo alle pressioni 
di amici e parenti. 
“Poi ci siamo guardati con Chiara ed, avendo fatto ancora un’esperienza 
bellissima di amore, abbiamo deciso di avere un altro figlio. Parlo di 
esperienze bellissime perché gli stessi funerali dei miei figli e poi anche di mia 
moglie non sono mai stati dei funerali e infatti mi sembra strano chiamarli 
così; quelle cerimonie sono state momenti di eternità fantastici e qualcuno di 



voi può testimoniarlo. Così abbiamo deciso di far Francesco, questo bimbo che 
oggi c’è, è sano, è bello ma ovviamente la storia non finiva qui. Ed è una storia 
meravigliosa. 
Francesco è stato concepito nell’unico momento possibile, perché Chiara già 
in quel periodo aveva una piccola lesione sulla lingua, che pensavamo fosse 
un’afta, invece era un carcinoma [il drago, come lo chiamava Chiara]; 
logicamente se noi l’avessimo saputo prima, come paternità e maternità 
responsabile, avremmo aspettato, ed è logico, io avrei preferito che mio figlio 
adesso avesse una madre, anche se una madre ce l’ha. Così Chiara rimane 
incinta di Francesco, le ecografie ci dicono che sta bene, quindi finalmente 
sarebbe arrivato quello che tutti dicevano essere il figlio della consolazione, 
anche se per noi lo erano anche gli altri, ma i medici diagnosticano a mia 
moglie questo tumore. 
Cosa fare? Senza ombra di dubbio, la vita l’avevamo difesa prima e 
continuiamo a difenderla, non avevamo molta scelta, ci siamo soltanto fidati di 
quello che ci chiedeva il Signore, perché fino a quel momento non ci aveva 
deluso e non potevamo sapere quello che sarebbe accaduto dopo”. (da una 
testimonianza di Enrico Petrillo) 
«Ora, il Signore – scrive Chiara – ci ha affidato questo terzo figlio, Francesco 
che sta bene e nascerà tra poco, ma ci ha chiesto anche di continuare a fidarci 
di Lui nonostante un tumore che ho scoperto poche settimane fa e che cerca di 
metterci paura del futuro, ma noi continuiamo a 
credere che Dio farà anche questa volta cose grandi».  
«Per la maggior parte dei medici – scrive ancora Chiara 
– Francesco era solo un feto di sette mesi. E quella che 
doveva essere salvata ero io. Ma io non avevo nessuna 
intenzione di mettere a rischio la vita di Francesco per 
delle statistiche per niente certe che mi volevano 
dimostrare che dovevo far nascere mio figlio prematuro per potermi operare». 

Se vuoi vedere il video con una testimonianza dei genitori e di alcuni 
amici di Chiara segui questi passi: 
- scarica l'applicazione QR Code Reader  https://appsto.re/it/VlmQP.i 
- apri l'applicazione gratuita scaricata e inquadra il codice 
- guarda il video 

 oppure vai al link https://youtu.be/hyIA5rGmBNY 

Una scelta concreta 

Questa settimana prego per le famiglie, in particolare quelle ferite, e 
mi impegno a prendermi cura della mia famiglia. 



 
AVVISI PARROCCHIALI 

Domenica 4 marzo:     3a di Quaresima 
Celebrazioni orario festivo 
Vivono una giornata insieme il Gruppo Famiglie “Post-Battesimo”: h. 10.30 S. 
Messa – Incontro – Pranzo condiviso … 
h. 15,15–17,30 cinema-teatro, film NUT JOB 2 tutto molto divertente – cartoni 
animati 

Lunedì 5 marzo 
h. 18,30 in oratorio, si riunisce la Commissione Liturgia 
h. 21,00 nella cappella della Casa delle FMA, Lectio Giovani  
 

Mercoledì  7 marzo         
h. 18,30 negli uffici, è presente il Centro per la Famiglia. 

mercoledì 7  marzo 

ore 21.15 in oratorio si riunisce la commissione di PG e IC  

Giovedì  8 marzo             
h. 15,30 in biblioteca,  un calcio alla solitudine, incontri per anziani soli e non 
h. 18,30-19,30 in cappella, Adorazione eucaristica guidata 

ORE 21,15 CONSIGLIO EX ALLIEVI 
 
Venerdì 9 marzo     
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis 
h. 20,30 in chiesa, Messa saltacena 

Sabato 10 marzo    
h. 21,15 cinema-teatro, film MY LITTLE PONY il film – cartoni animati 

Domenica 11 marzo:      4a di Quaresima 
Celebrazioni orario festivo 
h.9.30 – (presso le Figlie di M. Ausiliatrice – Colline) Ritiro spirituale proposto 
alla famiglia Salesiana e a tutti coloro che vogliono prepararsi alla Pasqua. 
  
h. 15,15–17,30 cinema-teatro, film MY LITTLE PONY il film – cartoni animati 
 

Benedizione delle Famiglie 
Prosegue la visita e benedizione delle famiglie. Questo anno insieme 
all’immagine ricordo dell’incontro, portiamo anche un semplice depliant 
che ricorda i nostri impegni e servizi pastorali.  Le strade di questa 
settimana sono: V. Di Salviano, V. Derna, v. Menasci, V. Carega, V. 
Maffi, V. Campana. 
Una lettera del parroco,  messa nella cassetta delle lettere, indicherà 
giorno e orario della visita. 


